12

[image: image1.jpg]





Note

Il presente sussidio è un aiuto per la riflessione, la preghiera e il discernimento sugli orientamenti del Capitolo Generale 2011 e si suddivide in tre parti:
a) Apertura orante.
b) Preghiere e letture per le tre sezioni degli orientamenti sulla Missione:
1. Dio presente in noi
2. Dio tra noi
3. Dio viene nel mondo attraverso di noi
c) Conclusione orante.

Il sussidio non si presta per un’unica celebrazione ma può essere utilizzato in diversi modi. Ad esempio:
A- Utilizzare le sezioni degli orientamenti in una serie di incontri comunitari. In questo caso si può iniziare con la preghiera di apertura, a cui seguono le preghiere e le letture di una sezione. Si conclude con la preghiera finale.

B- Le parti possono essere suddivise e utilizzate in diversi momenti durante una giornata di ritiro, ripartendo il tempo tra preghiera personale e/o confronto. In questo caso, i testi possono essere scaglionati nel corso di una o più giornate. 

C- Se il sussidio è per la meditazione personale, allora lo si può utilizzare secondo il ritmo di ciascuno e in ciò che può essere adatto alla preghiera personale.

D- Se si vuole proporre un’unica celebrazione, si può allora scegliere alcuni passaggi in ognuna delle sezioni, omettendone altri per evitare che la celebrazione risulti troppo lunga.

Le tracce per la riflessione personale sono opzionali. Si possono seguire se ritenute utili...ma può darsi che ve ne siano altre sulle quali si intende riflettere. Le preghiere e le letture sono solamente un suggerimento da valorizzare con creatività.


L’importante è essere uniti nella preghiera quando si cercherà di applicare le decisioni del Capitolo Generale 2011.

I titoli e la suddivisione interna del sussidio a cura della redazione.
APERTURA ORANTE
Canto
Preghiera di apertura
G.
Signore Gesù, inviato dal Padre, sei venuto a seminare la tua Parola nel mondo.


Una Parola potente che guarisce e rialza gli afflitti.

Una Parola nutriente che accompagna il nostro cammino e ci riunisce in comunità.

Una Parola profetica che osa denunciare e interpellare.

Una Parola luminosa che rivela nella notte il mistero del Dio con noi.

Ti accogliamo come Parola che dimora in noi.


Ti accogliamo come Parola presente in noi.


Ti imploriamo: sii la Parola che viene nel mondo, attraverso di noi.


A te, che sei Signore per sempre, sale la nostra preghiera. Amen.

Lettura della proposizione del Capitolo Generale sulla Missione
L.
Abitati dalla passione di Montfort per Gesù Cristo e sospinti da essa,


(momento di silenzio)

noi, missionari della Compagnia di Maria, vogliamo andare verso il mondo 
contemporaneo per rinnovare nei cristiani la gioia del loro Battesimo


(momento di silenzio)


e proclamare la Buona Notizia di Cristo, «Sapienza eterna ed incarnata».


(momento di silenzio)


Durante i prossimi sei anni, vogliamo lasciare che Dio venga in noi,

(momento di silenzio)

vogliamo lasciare che Dio venga tra noi,

(momento di silenzio)


e, attraverso noi, nel mondo.

(momento di silenzio)
T. 
Ave Maria, Madre ammirabile del Salvatore,


dal santo di Montfort amata e fatta amare.


Ave Maria, Vergine tutta santa,


rendi i tuoi missionari fedeli al suo spirito.


Ave Maria, nostro rifugio e solido sostegno:


guidaci  nell’attuazione del Capitolo Generale.


Ave Maria, piena dei doni dello Spirito,


rendici disponibili al soffio dello Spirito.


Ave Maria, ti offro il mio povero cuore,


perché io accolga con gioia e libertà

le decisioni del capitolo generale. Amen
ORIENTAMENTI SULLA MISSIONE 
1.
DIO PRESENTE IN NOI
Lettura:
 dal Libro del Deuteronomio 










        (30, 11-19)

Questo comando che oggi ti ordino non è troppo alto per te, né troppo lontano da te. Non è nel cielo, perché tu dica: “Chi salirà per noi in cielo, per prendercelo e farcelo udire, affinché possiamo eseguirlo?”. Non è di là dal mare, perché tu dica: “Chi attraverserà per noi il mare, per prendercelo e farcelo udire, affinché possiamo eseguirlo?”. Anzi, questa parola è molto vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la metta in pratica.

Vedi, io pongo oggi davanti a te la vita e il bene, la morte e il male. Oggi, perciò, io ti comando di amare il Signore, tuo Dio, di camminare per le sue vie, di osservare i suoi comandi, le sue leggi e le sue norme, perché tu viva e ti moltiplichi e il Signore, tuo Dio, ti benedica nella terra in cui tu stai per entrare per prenderne possesso. Ma se il tuo cuore si volge indietro e se tu non ascolti e ti lasci trascinare a prostrarti davanti ad altri dèi e a servirli, oggi io vi dichiaro che certo perirete, che non avrete vita lunga nel paese in cui state per entrare per prenderne possesso, attraversando il Giordano. Prendo oggi a testimoni contro di voi il cielo e la terra: io ti ho posto davanti la vita e la morte, la benedizione e la maledizione. Scegli dunque la vita, perché viva tu e la tua discendenza.

Parola del Signore.
Rendiamo grazie a Dio.
Salmo 139: 1-18 (a due cori)

Ant. 

O Gesù vivente in Maria, vieni e vivi in noi.
Signore, tu mi scruti e mi conosci, *
tu sai quando seggo e quando mi alzo.
Penetri da lontano i miei pensieri, *
mi scruti quando cammino e quando riposo. 

Ti sono note tutte le mie vie; †
la mia parola non è ancora sulla lingua *
e tu, Signore, già la conosci tutta. 

Alle spalle e di fronte mi circondi *
e poni su di me la tua mano. 
Stupenda per me la tua saggezza, *
troppo alta, e io non la comprendo. 
Dove andare lontano dal tuo spirito, *
dove fuggire dalla tua presenza? 
Se salgo in cielo, là tu sei, *
se scendo negli inferi, eccoti. 

Se prendo le ali dell’aurora *
per abitare all’estremità del mare, 
anche là mi guida la tua mano *
e mi afferra la tua destra. 

Se dico: «Almeno l’oscurità mi copra *
e intorno a me sia la notte»; 

nemmeno le tenebre per te sono oscure, †
e la notte è chiara come il giorno; *
per te le tenebre sono come luce.

Sei tu che hai creato le mie viscere *
e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; †
sono stupende le tue opere, *
tu mi conosci fino in fondo. 

Non ti erano nascoste le mie ossa †
quando venivo formato nel segreto, *
intessuto nelle profondità della terra. 

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi *
e tutto era scritto nel tuo libro; 
i miei giorni erano fissati, *
quando ancora non ne esisteva uno. 

Quanto profondi per me i tuoi pensieri, *
quanto grande il loro numero, o Dio!
Se li conto sono più della sabbia, *
se li credo finiti, con te sono ancora.

Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, *
provami e conosci i miei pensieri: 
vedi se percorro una via di menzogna *
e guidami sulla via della vita.
Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.
Ant. 
O Gesù vivente in Maria, vieni e vivi in noi.
Lettura: 
Dalla Lettera di san Paolo Apostolo ai Romani 



           (10,5-11)

Mosè descrive così la giustizia che viene dalla Legge: L’uomo che la mette in pratica, per mezzo di essa vivrà. Invece, la giustizia che viene dalla fede parla così: Non dire nel tuo cuore: Chi salirà al cielo? – per farne cioè discendere Cristo –; oppure: Chi scenderà nell’abisso? – per fare cioè risalire Cristo dai morti. Che cosa dice dunque? Vicino a te è la Parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore, cioè la parola della fede che noi predichiamo. Perché se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. Dice infatti la Scrittura: Chiunque crede in lui non sarà deluso.
Parola del Signore.
Rendiamo grazie a Dio.
G.

O Gesù vivente in Maria, vieni e vivi in noi.
T.


O Gesù vivente in Maria, vieni e vivi in noi.
Lettura: 
Dalla Preghiera Infuocata














(PI 12)
Ti chiedo dei figli: veri servitori della santa Vergine, che sull’esempio di san Domenico vadano dappertutto, con in bocca la fiaccola luminosa e ardente del santo Vangelo e il santo Rosario in mano, ad abbaiare come cani, a incendiare come fiamme e a rischiarare come luci solari le tenebre del mondo. 

Mediante una vera devozione a Maria – ossia interiore ma non ipocrita, esteriore senza suscitare critiche, prudente senza indulgere all’ignoranza, tenera e non insensibile, costante e non superficiale, santa ma libera da presunzioni – schiacceranno, dovunque passeranno, la testa dell’antico serpente, perché si compia del tutto la maledizione da te lanciatagli: Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa (Gn 3, 15).

G.

O Gesù vivente in Maria, vieni e vivi in noi.
T.


O Gesù vivente in Maria, vieni e vivi in noi.
Dal Capitolo Generale:  Dio presente in noi
G.

Come Maria nel mistero dell’Incarnazione, vogliamo essere terra docile e feconda 
offerta alla Parola di Dio. Ci nutriamo della Parola attraverso lo studio e la preghiera e 
la condividiamo con altri per meglio viverla e farla vivere.


Sull’onda del trecentenario della redazione del Trattato della vera devozione, nel 2012, 


e della morte di Montfort, nel 2016, fisseremo un programma che ci permetta di 
riscoprire i testi fondanti del pensiero di Montfort, attraverso lo studio e la preghiera, sia 
individualmente che comunitariamente

Riflessione silenziosa e/o scambio 
· La Parola di Dio in noi.
· Cosa faccio per nutrirmi della Parola di Dio?
· Cosa posso fare per intensificare la mia meditazione della Parola di Dio?
· Ritorno alle sorgenti di San Luigi Maria di Montfort.
· 
Come posso riscoprire le opere di Montfort nelle mie letture e nella mia preghiera personale?

· 
Cosa dovremmo fare come entità per aiutare nell’appropriazione delle sorgenti monfortane?
 2.
DIO PRESENTE TRA DI NOI
Lettura: 
Dal Vangelo secondo san Giovanni 









    (13,12-15)

Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi.

Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo
Ritornello cantato:  Ubi caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est.
Lettura: 
Dalla Prima Lettera di san Giovanni  



    





  (4,7- 21)



               
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.

Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi. 
In questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha donato il suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed egli in Dio. E noi abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi. Dio è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui.

In questo l’amore ha raggiunto tra noi la sua perfezione: che abbiamo fiducia nel giorno del giudizio, perché come è lui, così siamo anche noi, in questo mondo. Nell’amore non c’è timore, al contrario l’amore perfetto scaccia il timore, perché il timore suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell’amore. 
Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo. Se uno dice: «Io amo Dio» e odia suo fratello, è un bugiardo. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. E questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche suo fratello.

Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.
Ritornello cantato:   Ubi caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est.
Lettura: 
Dalla Regola Manoscritta di san Luigi Maria di Montfort           (RM 44)                          
“Essi hanno vicendevolmente una carità preveniente e volenterosa, che cerca l’occasione di rendere servizio; piena di rispetto, (…) che sopporta i difetti degli altri”.

Ritornello cantato: Ubi caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est.
Dal Capitolo Generale:  Lasciare che Dio venga tra di noi 

G.
Nelle nostre comunità, attraverso i nostri gesti e le nostre parole, lasceremo che la compassione guidi le nostre relazioni fraterne, fino ad arrivare a guarire le ferite. Per stimolare il senso di appartenenza e l’unità tra fratelli, sacerdoti e associati laici, assumeremo le seguenti iniziative:
a.
rafforzare i legami vicendevoli, prendendoci il tempo per l’incontro 
interpersonale e utilizzando i diversi mezzi di comunicazione.

b.
Costituire un’équipe internazionale di spiritualità monfortana.

c.
Accogliere i laici associati come parte attiva della nostra vita e della nostra missio- 
ne, condividendo con loro sia la spiritualità che i progetti di evangelizzazione.

Riflessione silenziosa e/o scambio
· La Parola di Dio tra di noi
· 
Come possiamo riaffermare il senso della compassione tra noi?
· 
Porto in me delle ferite del passato che ostacolano la mia relazione con i confratelli? Cosa posso fare al riguardo?

· Riaffermare il senso di appartenenza e di unità
· 
Come possiamo rafforzare la comunicazione e le relazioni personali nella nostra entità? Quale contributo posso dare?
· In quali modi potremmo beneficiare di una équipe internazionale di spiritualità monfortana? Se una tale équipe fosse disponibile a venire nella nostra entità, che cosa le domanderemmo? Quali passi concreti dovremmo fare per condividere la nostra spiritualità e i nostri progetti apostolici con i laici associati? Che cosa è già stato fatto? Che cosa resta da fare? 

3.
LASCIARE CHE DIO VENGA NEL MONDO 
ATTRAVERSO DI NOI
Lettura: 
Dalla Prima Lettera di san Giovanni Apostolo 

                            (1,1- 3)               
                                 
Quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello che abbiamo veduto con i nostri occhi, quello che contemplammo e che le nostre mani toccarono del Verbo della vita – la vita infatti si manifestò, noi l’abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza e vi annunciamo la vita eterna, che era presso il Padre e che si manifestò a noi –, quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. E la nostra comunione è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo.

Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.
Responsorio breve:

V/. 
Il Signore mi ha mandato a predicare la Buona Novella, per mezzo della 

manifestazione dello Spirito e della sua potenza di salvezza.
R/. Il Signore mi ha mandato a predicare la Buona Novella, per mezzo della 
manifestazione dello Spirito e della sua potenza di salvezza.
V/. 
Noi siamo in comunione con il Padre e con il suo Figlio, Gesù Cristo,

R/. 
per mezzo della manifestazione dello Spirito e della sua potenza di salvezza.

V/.  Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo.

R/.
Il Signore mi ha mandato a predicare la Buona Novella, per mezzo della 
manifestazione dello Spirito e della sua potenza di salvezza

Lettura: 
Dal Vangelo secondo Matteo 











    (28,16-20)










    
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».

Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.
Responsorio breve

V/. 
Il Signore mi ha mandato a predicare la Buona Novella, per mezzo della 

manifestazione dello Spirito e della sua potenza di salvezza.

R/. Il Signore mi ha mandato a predicare la Buona Novella, per mezzo della 
manifestazione dello Spirito e della sua potenza di salvezza.

V/. 
Noi siamo in comunione con il Padre e con il suo Figlio, Gesù Cristo,

R/. 
per mezzo della manifestazione dello Spirito e della sua potenza di salvezza.

V/.  Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo.

R/.
Il Signore mi ha mandato a predicare la Buona Novella, per mezzo della 
manifestazione dello Spirito e della sua potenza di salvezza

Lettura: 
Dai Cantici del Padre di Montfort



                                                   (C 22, 1)




    
“Ho scelto:

me ne vado per il mondo.

Sono divenuto

un vagabondo per

salvare il mio povero prossimo”. 

Lettura: 
Dalla Regola Manoscritta 




                                                (RM 7)





       
“Condividono le più tenere inclinazioni del Cuore di Gesù, loro modello, che diceva: il Signore mi ha mandato per annunciare ai poveri un lieto messaggio; Perciò preferiscono ordinariamente (…) i poveri ai ricchi”. 
Lettura: 
Dalla Lettera a Maria Luisa




                                                               (L 27)





         
“E se non si corre qualche rischio per Dio, 
non si fa niente di grande per lui”.

Responsorio breve
V/. 
Il Signore mi ha mandato a predicare la Buona Novella, per mezzo della 

manifestazione dello Spirito e della sua potenza di salvezza.

R/. Il Signore mi ha mandato a predicare la Buona Novella, per mezzo della 
manifestazione dello Spirito e della sua potenza di salvezza.

V/. 
Noi siamo in comunione con il Padre e con il suo Figlio, Gesù Cristo,

R/. 
per mezzo della manifestazione dello Spirito e della sua potenza di salvezza.

V/.  Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo.

R/.
Il Signore mi ha mandato a predicare la Buona Novella, per mezzo della 
manifestazione dello Spirito e della sua potenza di salvezza

Dal Capitolo Generale:  Lasciare che Dio venga nel mondo attraverso di noi 
G.
Come Maria nel mistero della Visitazione, vogliamo andare “in fretta verso la regione montuosa” (Lc 1,39) per portare al mondo Gesù Cristo che vive in noi. Queste “visitazioni” implicano le seguenti scelte:
* daremo priorità al ministero dell’annuncio della Parola. Ogni Entità deciderà come vivere questa scelta, in relazione ai bisogni concreti della Chiesa alla quale appartiene.

* Presenteremo in maniera nuova e stimolante l’eredità monfortana, a partire dalla condivisione delle risorse già esistenti nelle diverse Entità.

* Prenderemo coscienza dei “muri” che ci separano da particolari gruppi di persone (gli esclusi, i migranti, i bisognosi, i malati, i lontani dalla Chiesa…) e ci impegniamo nell’intensificare le relazioni con questi gruppi.

* Cercheremo di collaborare alle iniziative che promuovono la giustizia e la pace nel mondo, il rispetto del creato e il dialogo interreligioso. “Ho scelto: me ne vado per il mondo. Sono divenuto un vagabondo per annunciare ai poveri il Vangelo” (C 22, 1). “Condividono le più tenere inclinazioni del Cuore di Gesù, loro modello, che diceva: il Signore mi ha mandato per annunciare ai poveri un lieto messaggio; Perciò preferiscono ordinariamente (…) i poveri ai ricchi” (RM 7).
Di fronte a tutte queste opzioni, ogni Entità oserà scelte coraggiose e audaci. L’Amministrazione generale offrirà gli strumenti necessari per attuare questi modi concreti di vivere la nostra missione
Riflessione silenziosa e/o scambio 

·     La Parola di Dio che proclamiamo
· 
Il ministero della Parola di Dio è una priorità nel mio apostolato?
· 
Il ministero della Parola è una priorità per la nostra entità? Vi sono degli aggiustamenti da fare?
· 
Come possiamo presentare la spiritualità in un modo più attuale?
· 
Quali risorse abbiamo nella nostra entità che possiamo condividere con le altre entità?
· 
Quali destinatari dovremmo privilegiare nella nostra entità, prestando loro una maggiore attenzione?
· 
Come integro la spiritualità monfortana con le sfide della pace e della giustizia? 

· 
Come operiamo questa integrazione nella presentazione della spiritualità monfortana?
· “… ogni entità  dovrà fare scelte coraggiose e audaci”
· 
Osiamo farle? 

· 
Per quali gesti audaci e coraggiosi dovremo impegnarci?
CONCLUSIONE
· Intercessioni spontanee
· Padre nostro …

· Ave Maria …

· Gloria al Padre …

G.
Signore, rendici buoni servitori della tua Parola.

Che sappiamo accoglierla, come ha fatto la Vergine Maria nell’Annunciazione.


Che sappiamo portarla agli altri come ha fatto la Vergine Maria nella Visitazione.


Che sappiamo meditarla nel cuore perché porti frutto  in ciò che siamo e in ciò che 
facciamo. Amen.
Canto
Proposta di preghiera 


sugli Orientamenti 


del Capitolo Generale 2011 «La Missione»
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